COMUNE DI TELVE DI SOPRA

Verbale di deliberazione del Consiglio Comunale nr. 25 dd. 30.12.2003

OGGETTO: Imposta Comunale sugli immobili (I.C.I.): determinazione aliquote e detrazione per l'abitazione principale -  anno 2004. Approvazione modifica del Regolamento comunale per l’applicazione dell’imposta comunale sugli immobili.

IL CONSIGLIO COMUNALE

Premesso:

· con l'art. 4 della legge 23 ottobre 1992, n. 421, è stata conferita la delega al Governo per il riordino della finanza degli Enti territoriali;

· in attuazione di tale delega è stato emanato il Decreto Legislativo 30 dicembre 1992, n. 504;

· il capo I del Decreto Legislativo predetto istituisce, a partire dall'anno 1993, l'imposta comunale sugli immobili (I.C.I.) e ne disciplina l'applicazione;

· l’art. 6 del Decreto Legislativo precitato, successivamente modificato, da ultimo con l'art. 3 comma 53 della Legge 23 dicembre 1996, nr. 662, stabilisce che l'aliquota deve essere deliberata dal Consiglio comunale in misura non inferiore al 4 per mille, elevabile fino al 7 per mille;

· l’aliquota, inoltre, può essere diversificata entro i predetti limiti, con riferimento ai casi di immobili diversi dalle abitazioni, o posseduti in aggiunta all'abitazione principale;

· è prevista, inoltre, la detrazione per l’abitazione principale nell’importo minimo di € 104,00.=;

· con deliberazione consiliare è, inoltre, possibile elevare oltre il minimo la detrazione dell’imposta comunale sugli immobili destinati ad abitazione principale. 

Visto il Regolamento comunale per l'applicazione dell''Imposta Comunale sugli Immobili (I.C.I.) approvato con propria deliberazione Nr. 35 dd. 28 dicembre 1998 e successive modifiche ed integrazioni.

Ritento, in considerazione delle esigenze di bilancio per l'esercizio 2004, di stabilire, come nell’anno 2003, per l’imposta comunale sugli immobili: 

· l’aliquota del 4,5 per mille per tutti gli immobili soggetti al pagamento dell’I.C.I.;

· la detrazione per l’abitazione principale di  Euro 110,00.=.

Visto, inoltre, che ai sensi dell’art. 58, 4° comma, della D. Leg.vo 15 dicembre 1997, Nr. 446 e ss.mm. ed integrazioni, la deliberazione di approvazione delle aliquote dell’I.C.I. dev’essere pubblicata per estratto sulla G.U.

Vista, inoltre, l’esigenza di modificare il Regolamento per l’applicazione dell’imposta comunale sugli immobili (I.C.I.), approvato con propria deliberazione Nr. 35 dd. 28 dicembre 1009 e ss.mm., relativamente all’art. 7, primo comma, in tema di “assimilazione ad abitazione principale”, per quanto riguarda l’equiparazione (ai fini del beneficio della detrazione d’imposta) delle abitazioni concesse in uso gratuito agli affini, alle abitazioni principali; tale disposizione risulta,infatti, in contrasto con l’art. 59, primo comma, lett. e) del D. Leg.vo 15 dicembre 1997, Nr. 446.

Visto il parere favorevole di regolarità contabile espressa dal Responsabile dell’Ufficio Finanziario;

Visto il parere favorevole di regolarità tecnico – amministrativa, espressa dal Segretario comunale.

Visto lo Statuto comunale.

Ad unanimità di voti espressi a norma di legge

D E L I B E R A

1) Di stabilire, per l'anno 2004, le  aliquote e le detrazioni dell'imposta comunale sugli immobili (I.C.I.), nelle seguenti misure:

· aliquota del 4,5 (quattrovirgolacinque) per mille per tutti gli immobili soggetti al pagamento dell’I.C.I.;

· detrazione per l’abitazione principale, in conformità alle disposizioni del Regolamento comunale dell’I.C.I., di Euro 110,00.= (centodieci/zero,zero).

2) Di modificare, per quanto esposto in premessa, il Regolamento per l’applicazione dell’imposta comunale sugli immobili (I.C.I.), approvato con propria deliberazione Nr. 35 dd. 28 dicembre 1998, all’art. 7, comma 1, eliminando ogni riferimento agli “affini”. La nuova disposizione risulta, pertanto,

ART. 7

Assimilazione ad abitazione principale

Ai sensi degli artt. 52 e 59, comma 1, lettera e), del D. Lgs 446/98, le abitazioni concesse in uso gratuito dal possessore ai suoi familiari e parenti in linea retta entro il I° grado, sono equiparate alle abitazioni principali se nelle stesse il familiare ha stabilito la propria residenza e vi dimora abitualmente. A queste abitazioni è applicata l’aliquota prevista per le abitazioni principali e la detrazione prevista per le stesse.”.

3) La presente deliberazione diviene esecutiva ad avvenuta pubblicazione ai sensi dell’art. 100, secondo comma, del T.U. delle LL.RR. sull’Ordinamento dei Comuni,approvato con D.P.G.R. 27 febbraio 1995, n. 4/L, e s.m.

Ai sensi dell’art. 5 della legge regionale 31 luglio 1993, Nr. 13, si fa presente che avverso la presente deliberazione sono ammessi:

· ricorso giurisdizionale al Tribunale Regionale di Giustizia Amministrativa entro 60 giorni, ai sensi dell’art. 2, lett. b) della Legge 6 dicembre 1971, Nr. 1034;

· ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro 120 giorni, ai sensi dell’art. 8 della D.P.R. 24 novembre 1971, Nr. 1199.
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